
* 

l ' U n i t à ' mercoledì 23 marzo 1977 

Alla vigilia dell'esame parlamentare / 2 

PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro 
Doppie attività e occupazione precaria aumentate durante la crisi 

Proposte PCI 
per canoni 

di locazione 
veramente equi 

l II rapporto del Censis sulla situazione sociale del Paese - Nelle piccole aziende si è prodotto di più - L 
Il progetto deve essere modificato ili molti puliti ; dizione dei giovani disoccupati - Restano fuor i della produzione i diplomati e chi è senza titolo di i 

NELL'ESERCITO DEL LAVORO «NERO» 
SONO ORMAI IN QUATTRO MILIONI 

a con
studio 

L'equo canone negli af f in i 
deve essere il corr ispet t ivo 
di un servizio re-.o. L'indivi
duazione della ba.iO oggett iva 
per dote, mina re il canone n-
chiede, dunque , un ' aderenza 
Bile condizioni effettive del 
pa t r imonio edilizio. E' alla ri
cerca di questa valutazione 
oggett iva che .sono o r i en ta t e 
le proposte che il PCI pre
sen te rà nel corso della di
scussione che hta per iniziare 
al Senato . 

O G G E T T I V I T À ' 
I! m e ' c d o pro]x»-,to dal E?O-

verno .si basa .sulla de-term. 
nazione di un valore convoli-
z:onale per rmimobi le locato. 
Molt ipl icando la .superficie 
dell 'alleggio per ì! co.-to ha.-»*. 
t enendo conto di una -eru
dì fattori (orre' .tivi. i-i •min
ile al valore convenzionale .va 
cui calcolare :. canone i'.i'< 
cento annuo». Con tale me
todo e < hiaro come un equo 
livello di canone e ledalo 
.sai al la de te rm.naz ione del co
sto base, .sia ai pa r ame t r i cor
rettivi ed alla loro en t i t à e 
n a t u r a . La de te rminaz ione dei 
p a r a m e t r i corret t ivi e dei co
sti rw.se e quindi dei livelli di 
canone è s t a t a fa t ta invece 
da l governo comple t amen te 
« a l buio» . 

Una pr ima indagine è s ta ta 
commiss ionata al CRESME. 
Essa e s t a t a consegnata in 
febbraio al minis te ro che in
credibi lmente la Ma ancora 
« c o v a n d o - ia par te le .-.of-
fiate a qua lche giornale i. Una 
inchiesta promo.-sa damili in
quilini che ha preso in esame 
migliaia di casi d imos t ra LMÌI 
che qualcosa non funziona nei 
cont i del governo. Il livello 
del canone infat t i n s u l t e r e b b " 
Ingiust i f icatamente elevato, a 
par i tà di a l t r i fa t tor i : 

— per le case più meri
d ional i ; 

— per le case di c i t tà me
die e piccole, fuori del le a ree 
metropol i tane , che h a n n o avu
to uno svi luppo o rd ina to ed 
una autoregolazione del mer
c a t o dei fitti té il caso d i 
c i t t à come Vicenza. Mbdena. 
Reggio Emil ia , ecc.) ; 

— per le case poste in a ree 
di deg rado u rbano : 

— !>er le case più vecchie 
e In peggiore s ta to di conser
vazione; 

— per le case più g rand i 
* con forte incidenza delle 
m u r a t u r e in terne sulla super
ficie (che il governo vuole 
calcolare a! ne t to dei soli 

mur i pe r imet ra l i i . 
Per una serie di fattori . 

le case al Sud h a n n o un co
s to più basso. con un diva
rio molto più sensibile rispet
to al Nord di q u a n t o il pro
get to governat ivo non preveda 
e che* lo stesso divar io si 
registra t r a a ree metropoli
t a n e e piccole c i t tà d i pro
vincia. Ino l t re r isul ta da sta
t i s t iche inoppugnabil i come 
l 'area del degrado abi ta t ivo 
sia comunque molto vasta e 
che m molt issimi casi gli 
*»ffitt; in a t t o in de t t a a rea , 
a n c h e quelli bloccati le quin
di i più bassi» s iano, al pre
sen te . n iente di più c h e ' la 
giusta reddi t ivi tà in r appor to 
al loro s t a to di conservazio
n e " t Censis — Indag ine su
gli affi t t i in Italia — Novem
bre 1976». 

Dunque il costo base va più 
profondamente ar t icola to , pe r 
regioni o a ree regionali , ma-
s a n fissandolo t ra un m i n i m o 
ed un mass imo e lasciando 
allo Regioni il compi to di 
Graduarlo u l t e r io rmente net 
loro ter r i tor io in rappor to al le 
s i tuazioni real i . 

I pa rame t r i corret t ivi v a n n o 
modificati per tener conto s.o-
p r a t t u t t o dei deg rado abi ta
tivo. della vetustà , della ina
deguatezza di larga pa r t e del 
p a t r i m o n i o immobil iare na / io 
na ie a fornire un servizio t-a.-u 
efficiente. Fra l 'altro, convie 
r.e so t to l ineare t e m e , ove .-t 
premiasse maiu.-ì j m e n t e il 
t roppo usato, il t roppo degra
da to . si verrebbero a scorag
giare propr io quei processi 
di recupero de ; pa t r imon io 
immobil iare d i e invece v a n n o 
incoraggiat i in a l t ra forma; 
* cioè ponendo ;n a t t o un 
va io p rogramma di a t t iv i t à 
edilizie t enden t i a p p u n t o a l 
ris.inarr.ento delle c i t tà , anche 
con la concessione di agevo-
!.iziom «reditizie alla piccola 
proprietà che non sia in era
rio di provvedere cì.i .-ola agii 
In tervent i di recupero. 
GRADUALITÀ 

Appare poi ch i a ro che a : 
nuovi Ir.e'.i; di canone . • -.•• 
essi sar.mr.t ir. .«'amento, r.oa 
?•; potrà pervenire che con 
g r a d u a l i ! ! Con una craolu.i-
l;tà c o m u n q u e maggiore d i 
q u a n t o non previsto d.-.I pro
fe ta* governativo, propr io -.n-r 
d a r - !a possibili!» di me t t e re 
In ?.:'o quella poli'ic.t d i co-
5truz:one di nuove case per 
> f.«sce più deboli del la po
polazione che e ì 'elenter.to 

Il coffe è caro 
ma vi è chi 
accentua la 
speculazione 

Sul p rob ' ema de; con t .n . i . 
• u i r .n i t . de", prezzo del r a f i e 
Jl sec re ta r .o ci.«/.o:ial-e de . .« 
F I E P E T r .v . rg . t i i .z /ar rc .e d-.. 
pubblici oserei / . , a d e r t o t i a. 
la Conf e-eroeii! . •. Ma re o 
B a n c h i . ha de t to ci.e .e . 
r .a .z : delle quo:.t/:r>:i: su. 
morva! : :r.:orr..«7.< o.-. : pon
gono .<i ev.der.za a . ru i. fat
tori oggettivi da cu . ::.«_• 
go»io .-punto : i-.«\-.!r: imp.i. 
tato.-; e t o r r e f a t t o . . por a.; 
m o n t a r e a loro volta : p re /z , 
sul merca to interi vi >•. 

« S i a m o venuti a cono-ren-
2* d; fatt i — ila .i.'it.iir.M 
B a n c h i — elio i, ,nf. ,:r!n: ' ii) 
come v. ? a .ii'.v"l;i' -p-.vuia 
i o n e da par to d: gro.-s. .in-
por t a t r . c : e torrefa'.'.; .e. ; 'a 
I . a n t » . 

por tan te , in t e r n a n i polit ivi 
e non di pura regolazione. 
di una nuova politica delie 
c i t tà . Di case, nuove o recu
perate , che consen tano co

munque il m a n t e n i m e n t o della 
composizione sociale, evitan
do la formazione di nuovi 
< ghett i ,•. l ' emarginazione dei 
meno abbienti . 

A questo compi to occorre 
ch iamare Regioni. Comuni . 
Movimento cooperat ivo, IACP, 
ma sop ra t t u t t o chi . a livello 
governativo cent ra le , deve 
met te re in a t t o e con rapid i tà 
un utilizzo diverso delle ri
sorse disponibili volgendole 
alla realizzazione di un vasto 
p rog ramma di edilizia non 

i speculat iva. 

! FUNZIONALITÀ" 
I Quest ioni come la d u r a t a 
1 del con t r a t t o di locazione, o 
| come !a possibilità per il prò 
' p i l o t a n o di o t t ene re il rilascio 

del l 'abi tazione per le esigenze 
I proprie e dei propr i familiari 
I vanno regolate in modo tale 
' da ga ran t i r e certezze per le 
. pa r t i in causa . 

Allora appa re giusto riven-
I d icare una d u r a t a poliennale 
! del con t ra t to , non inferiore 
i c e r t amen te a sei ann i , pro-
I p n o per ga ran t i r e all ' inqui

lino quella s tab i l i t à nella lo
cazione che è condizione indi
spensabi le per un inser imento 
nella vita del qua r t i e re (si 
pensi solo ai problemi con
nessi con la con t inu i t à del
l ' istruzione e quindi alla ne
cessità di non c a m b i a r e casa 
d u r a n t e il c o m p l e t a m e n t o di 
alcuni cicli di .studio». 

D'a l t ro can to a p p a r e giusto 
e legi t t imo che il propr ie tà 
rio < comunque dopo un perio
d o non cer to inferiore al bien
nio» possa r i en t r a r e in pos
sesso d e l l ' a l l o d i o ove ne ab
bia la necessità per usarne 
s tab i lmente 

G E S T I O N E DEMOCRATICA 
Appare c o m u n q u e di capi

ta le impor tanza la creazione 
di o r fan i concil iat ivi di ca
ra t t e r e democra t ico che sap
p iano g a r a n t i r e una cos tan te 
azione t enden te a d i r imere il 
contenzioso in modo rap ido 
e non costoso. 

Delle Commissioni d o t a t e 
della necessaria s t rumen ta 
zione tecnica, diffuse nel ter
r i tor io comunale a livello di 
Circoscrizione, che m a n t e n 
gano in funzione un ' anagra fe 
clelle locazioni e che possano 
essere pun to di r i fe r imento 
a n c h e per la polit ica d i re
cupero del pa t r imon io edili
zio esis tente è alle qual i possa 
essere aff idata, in de te rmi 
na t i casi, a n c h e una possi
bilità d i a g g i u s t a m e n t o del 
canone. 

GLOBALITÀ" 
Il proget to di legge gover

na t ivo non prevede di rego
lare il c anone di negozi, botte
ghe ar t ig iane , edifici indu
str ial i . case tur i s t iche e si
mili . 

Ciò appa re come u n a ca
renza ara ve della legge e per 
t u t t a una serie di motivi . 

Pe rchè lasciare una p a r t e 
del pa t r imon io immobi l iare 
non normato dal la legge, al
m e n o in relazione al canone. 
significa d is toreere ancora gli 
invest iment i da impieghi cor
re t t i e utili alla col let t ivi tà . 
Assjs terencno ancora al fio
r i re delle seconde e terze 
caso al m a r e o ai mont i , 
da locare in modo incontrol
lato con una con t inua lievi
tazione dei prezzi che pena
lizza non .-olo irli u t en t i ma 
a n c h e t u t t e le a t t i v i t à turi
s t i che di n u o r e zone propr io 
per il peso prevalente che 
il f i t 'o de.! a l l o d i o viene ad 
assumere sul < bilancio va
canze •> delle famigl ie; peg
gio ancora ass i s t e remmo al 
t ras fe r imento sui prezzi del
l ' aumento dei canoni , lasciati 
alla libera con t r a t t a z ione ir. 
una .Munizione in cui la forza : 
della proprietà d iv iene pre- j 
va len te in r a p p o r t o al la posi
zione de: negozio o del la bot 
tega e al.e esigenze d i con- ' 
t inn i t a dell 'esercizio commer- ' 
ciale o ar t ig ianale . , 

D'al t ro c a n t o la r ichiesta i 
di regolare il c anone non si- , 
grufici che d e t t o canone non j 
d e b b i essere equo a n c h e per ! 
la proprietà . Significa l'ag- i 
gancio a p a r a m e t r i oggett ivi • 
i n e ?• tino sia le sperequa-

' / ion i :n d a n n o del l ' inqui l ino 
' che quelle :n uann.o del prò 
| p r i t t a n o Vari sintomi sono 
; proponibili, da l l ' aggancio al ia 
i rendi ta ca tas ta le . a quel lo ri-
, ferito alla sun-erficio (con ade-
i ^ua!i pa ramet r i ad hoc». 
i In ot tobre non •• .-tato il 
: G I P de_'i; avvocai ; romani a 
• sugger i re un. metodo coirei 
j t i . o d; Valutazione de l ca-
' none in quest i ca-si? 
| Il g r a i e s t a t o di madezua -
| ie/.-a ;n cu; ve ri-ano irli L'f 
! fici dei ca : a s to ha impedi to . 
: r .e l l ' in imtdiato . d; r i fer i re a! 
i ca t a s to la de te rminaz ione del 
: valore deli ' immobile, come 
I sa rebbe s ta to logico o giusto 

e co.T.e avv.ene .n a l t r i paesi. 
' L'.iggiorn.«rr.enio del oata-
' s to si milione noli immedia-
' to proprio por g a r a n t i r e il 
; cor re t to funzionamento della 
j legare sull 'equo oar.one e per 
j questo vanno f;n d 'ora d e t e 
1 indicazioni e reperi t i f;nan-
; / l a m e n t i por si pò! •"•r.zi.intenta 
; o la r .str niur. tzioiie dogli ut 
j fu . . ...---.ne con ! itil.zzo direi -
' io o indiret to d. giovani d.plo-
! ma*: Ma del c a t a s t o va p > 
| s tu la to :';n d 'ora, e v.c"..\ log 
! - e . ;1 r;f ìcnr.cnto. proprio 
•' perche ut : l . .v .mdo e a f f inando 
j il iT.et«.sio «li valui.i.no.ie pro-
: po.-'.o dalla ! e / j e M 2:\im.\ 
| r.ri medio terir.m.e ( t ra e r.-
i q.ie o .-e. ar .u. i .̂ .1 una dc-
• ierm.na/io:-.e o- ' ;e t t ;va del ca 
i r.cr.' <ì.\ p.«rto del Ca tas to . 
I or.v serva come r i fe r imento 
j anche d.^. pun to di vista f; 
. -cale: nei. .he i.na doppia in-
• d.c.-./ior.e di ..«loro (quella 
i cata.-talo. vai.da a; fini fi 
ì scali , quella cor . \enz:ona!e 
! calcolata per l 'equo canone». 
, pcrteron'-x1 s i c u r a m e n t e ad 

una .—.:;•.- di inconvenient i d; 

I l quaderno delle Noie semeslr«ili pubblicalo d a l l ' E R V E T (etile regionale per l 'Emilia Ro
magna) contiene il grafico che riportiamo sull 'andamento dei costi e dei prezzi nelle indu
strie manifat tur iere. Esso pone in evidenza che il costo dei mater ial i ha sopravanzato ogni 
altro e che la produttività oraria del lavoro ha un andamento positivo pressoché costante. 

ROMA - Q u a t t r o milioni d i 
a t t i v i t à lavora t ive nascos te , 
il 22 per c e n t o dello famiglie 
i t a l i ane che m un modo o 
nel l ' a l t ro svolge un lavoro 
« ne ro >-. 1! f enomeno che . do 
pò a n n i d. silenzio, e o rma i 
a l l ' a t t enz ione di t u t t i , viene 
d e n u n c i a t o a n c h e dai Censis . 
ne! r appo r to sulla situazio
ne sociale del paese, pub 
b'.icato oggi e p r e s e n t a t o al 
CNEL. E' propr io il « C o n t r o 
s tudi inves t imen t i s o c i a l i " 
che fa la cifra d: 4 mil ioni . 
s t imab . le in base a un son
daggio sulle reali fonti di red
di to delle famiglie. Rilevazio-
n ad /.'oc, non ne esistono 
e b . so jna l ini . tarsi a d appros-
.- . ina/.on: per via indu t t iva . 

Reddito 
familiare 

Se si cons idera che '.'inda 
gine svolta da Luigi Frey nel 
Ì973 mostrava ol t re due 
mil ioni e mezzo di sottoccu
pa t i . i da t i forni t i ora indica
no che ques ta fascia « margi
na le » del m e r c a t o del lavoro 
si è a m p l i a t a con la crisi 
ed e cimentata s e m p r e più 
r i levante . « Si d i rebbe quas i 
- - scrive il Cens i s — che un 
q u a d r o il qua le da pun t i di 
os.-ervaz.one es t e rna manife
sta incontes tabi l i e l emen t i di 
s t a g n a z i o n e se non di regres
so. finisce quas i por a p p a r i r e . 
se visto da l l ' i n t e rno , trasfor
m a t o in un indus t r io so labo 
r a to r io r. E' ques to i! modo. 
d ' a l t ronde , m cu: !e famigl .e 
h a n n o r isposto, nel le a r ee più 
« forti )-• alla d isoccupazione 
c rescen te io l t re u n mil ione 

Prosegue la pressione sul cambio della lira 

Gli esportatori hanno ridotto 
l'entrata di valute in Italia 

La Banca d'Italia contìnua a servire il mercato stabilizzando le quotazioni - Alcuni dati 
sul consuntivo economico del 1976 - Previsioni pessimistiche per la domanda interna 

ROMA - La pressicele sulla 
l ira con t inua in ques t i gior
n i in legame, uff ic ia lmente . 
con gli svi luppi del la crisi 
poli t ica. I m p o r t a n t i opera to
ri su l l ' es te ro c o n t i n u e r e b b e r o 
a r i t a r d a r e la r i scoss icne del
le espor taz ioni e il pagamen
t o delle impor taz ion i . La 
Banca d ' I t a l i a si t rova di 
conseguenza p re s soché sola 
vendi t r ice di va lu to su! mer
ca to . Il livello di cambio vie 
n e d u n q u e cen t ro l la to a prez
zo del l ' impiego del le r iservo. 

La quotazione del do l la ro e 
r imas t a a 887.5 lire. Anche 
i c amb i con lo a l t r e pr inci
pali m c n e t e sen i : i m m u t a t i . 
Tendenze al r ibasso della 
s te r l ina e del f ranco fran
cese s e n o previs te dagli o-
pera to r i che g iud icano sulle 
vicende pol i t iche i n t e m e ma 
ieri a n c h e ques te m o n e t e han
n o a v u t o cambi s tabi l i . 

Diffìcile v a l u t a r e qual i ri
flessi possano avere , so t to 
ques to profilo. !e vicende di 
a lcuni i m p o r t a n t i i s t i tu t i 

fin breve' 
) 

a DUE MILIARDI DI DOLLARI ALL'ARAMCO 
L'accordo por ìa naz .cna l izzaz icne del consorz io delle so

cietà petrol i fero ope ran t i :o Arabia S a u d i t a I A R A M C O » -a 
rebbe s t a t o c o n c l u s i sulla ba.-e di un indennizzo di due m: 
'nardi di dol lar i . C inquecen to milioni s eno aia s t a t i vor.->a!i. 
Del ì 'ARAMCO. che rosta o p e r a t o r e por con to del sroverno. 
f anno p a r t e Exxcn . S t a n d a r d Oil of Cal i forn ia . Texaco e 
Mobil. 

O ESPANSIONE E PROFITTI TECHNIMONT 
Le imprese di .r.gcgerer:;. Indus t r ia lo sono :ti p .ena espan

sione. l e c h n i m o n t 'Mon ted . s cn» ha a v u t o un g.ro d; a f f a ; ; 
d: 61 m.Lard i e d i e mi l . a rd : d; ut i le ma ha c o m m e s s e :n 
corso di esecuz .one pe r WO m:! ;cn; d. dol lar i «ne ha acqui
sito per 14J m. l i cn : d. do'.lar. nei corso de l l 'u l t .mo o.sorciZiOi. 

• CONIAZIONE MONETARIA Al PRIVATI? 
Net'.i a m b i e n t i delia Banca d ' I ta l ia s: s t a rebbe pensan

do d: a p p a . t a r o a : p r .v .v . la c o n i a / i m e de.lo mone t e , .n 
p a r : colare pezzi da .V) e 100 l.re. I n t a n t o , pero . -; la.se ;a ohe 
c;reo ' :no u.. ass^^-.i: .ir.z:c::e r i m e t t e r e ;n c.rco!az:one ban
cono te di equiva .ent ^ •.•.•loro. 

CD CHI SONO GLI INQUILINI 
L . ' i d a z . n e I S T A T per c a m p . o n : ha a c c e r t a t o ohe > fa 

miz!;.* a i i a f f . t t o seno <:rea 7 m: l : r n : o 39 mila • sii t-S :n -
l icn. e 440 mi.a>. Ben 4 m: ; : "m o 3,'iT ni.la seno d: lavora
t o / : ri:pon:!€i-.!: e sol':.ntr> 312 rn.la d: < ^ x t - i o T i . >•. CU: .IÌ-
qu . l ' n i " .r> <-cnd:7.o;i? n o n s)."ofo--.cinzie . come . p-.-:i-.o-
na ! . . sono un n::l c>ic e fili! mila . 

! banca r i . La posizione del 
| Banco di R o m a con t inua ad 
i esse re o g s e t t o di cri t ica in 
j ro ìazicne a s l i sviluppi della 
i cr is i de l l ' immobi l ia re Roma 
i c h e si prevedo n o n r iuscirà 
; a raccogl iere ì f»H mil iardi di 
! nuove» c a p i t a l e r ichiest i auli 
j az ionis t i . Un even tua le falli-
. m e n t o de l i ' Immcbi l i a re . di 
! cui si è p a r l a t o sia p u r e a 
! t i to lo specula t ivo , coinvolge-
• rebbe p e s a n t e m e n t e la lian-
! ca . Ieri sono c i rcola te not i -
'< zie circa la crisi di l iquidi tà 
1 di un i m p o r t a n t e i s t i t u to 

'. banca r io . Di ques ta crisi si 
! par ia da t e m p o ma ieri si 
1 s a rebbe r eg i s t r a t a q u a l c h e 
| r ipe rcuss ione noi r appor t i fra 
I ques t a banca e io a l t ro che 
] vi :n t ra t t en izeoo normal i rap-
; por t i . Il caso , mol to chiac-
: ch io r a to negl i a m b i e n t i ban

ca r i . ros ta ovv iamen te se-
! g re to pe r neci a l l a r m a r e i 
! de}x>.-i!ant; a n c h e se du 
' b i t i amo sull 'efficacia di quo 
: s to t ipo di r iservatezza per i 
i g rand i c l ient i - - e sop ra t t u t 
.' t o per sv i luppa re a! cope r to 
' lo t r a t t a t i v e che sarebl>ero 
. in corso a l lo scopo di far 
| .nt t r v o u r e un «-.uovo az icn : 
1 sta che ios-,o :n -rnido d. 
; i m m e t t e r e la l :qu:d: 'a neoos-
• .--aria nel la reinc.i. La preoe 
'. cupaz :one d: <-v:tare un c rack 
t ó da c.'.i'.riettoro. :no!"ro. a l a 
| - : !naz ione po'.;: . ra. E" po.-s: 
' bile t u t ' a v i a <-he lo voci d: 
• difficoltà g:à pes ino sulla 
i s i t u a z i r n e f .nanziar :a nazio-

r.aiO-

R E L A Z I O N E VccL're.r, ;,r. 
' t icnrat i a l cun i d a ' i dalla re 

lazictie irenerale ciie- il zo-
vo.cio pre=onterà il 31 m a r / o . 
La s ' ima de l l ' ann ien to ri-;-l 
r od i . t ' i «;az: ' .na.e sa rebbe 

. z.Uii'a a. «5 - L":nc rorr.on'o 
1 d e l a p rodu t t i v i t à per occu 
. p n t o .-«'.robb»1 ra^z; ;» i"o ;1 

15.5'; per l ' in tero a n n o 1976. 
L ' a u m e n t o dei prezzi a! con
s u m o (media di dodici me 
si» s;irebbe s t a t o del 10.5'- . 
I d isoccupat i cens i t i negl i uf
fici di co l locamento avreb
bero r agg iun to il mi l ione e 
mezze) per la p r ima volta tla-
tili a n n i C i n q u a n t a , q u a n d o 
la d isoccupazione e r a pre
v a l e n t e m e n t e agr ico la . 

La relazione ecci iomica su! 
1976 e destinati» a far discu
t e r e per sii e l emen t i ohe 
può fornire a l l ' ana l i s i della 
evoluzione dei r appor t i so
cial i . O i à l ' a t t cnz icno è ri 
c h i a m a t a dal l 'evoluzione dei 
c o n s u m i ma vi s e n o a n c h e 
a l t r i indica tor i i m p o r t a n t i : 
la q u o t a di rerddito a n d a t a ai 
l avora to r i , l ' incidenza effet
t iva dei con t r ibu t i previden
ziali su! reddi to naz iona l e . 
• ' incidenza del sa l a r io previ-
cittiziale. il cos to de! lavoro. 
i reddi t i Andati al c ap i t a l e 

PREVISIONI B e n c h é !1 
m e s e di irenna:o a'óliia reni 
s t r a t o un e leva to r i t m o di 
produzione indus t r i a l e i l H ' . i 
i pr. '-.cipal; osse rva to r i onn-
i n u - r u r a l ; a n n u n c i a n o u n a 
cvnlsizifne nega t iva special
m e n t e ìH-r la d o m a n d a in
t e r n a . L? vendi te di e u t o 
s t a r e b b e r o c a l a n d o :n I ta l ia . 
Î o F I A T iia r ich ies te sos te 
n a t o per la 126 ma sa rebbe 
forma por : model l : di 1300 
od oltre- d: c i l ind ra ta . Dif 
f:eo'.ia dal l a to delia doman
da prevedono a n c h e le :ndu-
.vrie tos-.'::. S--rondo alcu
n o foni ; sa rebbero gemerai-
m e n ' o :n a u m e n t o Io soorte 
ecrr.e r.f.OsSO d: r i do t to pò 
toro d 'acqu.s to . Q u e s t e a i i a l : 
si. r.s*!.av;a. r:<-iiiedr<ie> una 
m.tij'.Ti- ei'>eu:r.-nM/.o:ii- r 
-ombr. i ' io nio.-o m f l u e n z a ' e 
da ; pr i 'pos . t ; doflazicni.-.'.ici 
de", zovo.no. 

INIZIATO IERI IL DIBATTITO AL PARLAMENTO EUROPEO 

I prezzi agricoli dividono la CEE 

.o . 'no. 

Fabio Ciuff ini 

Il ministro Marcora 
sposte negative su 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — Il Pa r l ame l i 
to europeo h a in .z .a to :er. 
il d i b a t t . t o su ; prezz. <«irr.ro 
!.. Se il pa re re non e v.nco 
iflnte r .sp. ' t to ali.» doc. - .cno 
de: ir . ; ' ;va che sp--tto:a .-.! Cor. 
.s.*l:o d e . m.n.^t r . . : q ; « . . 
torra'.tr.o la loro tr.«d.z.o:i.« 
le •! m a r a t o n a » per t u t t o .1 
fi.-.à so".t:.ii.»n «. do;r.?.i .: . i 
compre.-a. tuttav;.« la op..:io
ne del.o g rand , forze p ò . ; . . 
t h e europ . e su u : \ i de . o.«p.-
to . . p.u . j . p . r i . r . della o n 
g .un tu ra eòoo.om..-.». non p i -
t ra r^n ave _ e :1 suo a v o .«:; 
ohe sullo d - . s;.: i. df. C r . v 
.-:ir!:o. M i z.: tx-: «eoi. se..to 
t ropp: . o ;ID:I s.o.o .-u' terre
no asr.co'.o. r>^r.-he . ni.n:-
s t r : passano - u p •.-,«.-;. dome 
n .oà: t r a 2.: ••«'.tr.. .e ole-» Ci
ni de! 17 apr . l e ::i Belz:o. le 
.noortezzo chi- pe.-a.-.o .-ul sro-
ver.no Ca l l azan :n G r a n B.-e 
tazii.t . '.o d.flioo'.tà pii'nt.che 
del governo tranee.-o «he r..« 
«ij^r; la oertez.'.i m t t e m a ! e t 
d. r.c.A aver p.u la n i i . ' - . o 
ratì/at nei pcio.-e. e ir . t .ne li 

ha chiesto in via ufficiosa la svalutazione della lira verde — Ri
tutte le principali richieste che interessano I' agricoltura italiana 

d..-j e->."do .n se;-. -> a! roo.c-r-
:..} .tii..in:> sulla . . n e t ri: p»v 
i.t.r.» „»2r.cola da so&tsnerv 
:.n .-ode CEE 

A que.-*o p r o n i - , t i Mi reo-
7a a ' . r ebrv ony-sto a . . t CE?". 
c o l t r i :! p«.cro d. S M T I X V 
' : e d - e . a . t r . rr..n..-tr. n.i.tn-
;..A~. un» .-va luta/.•">.". e (!•-! 
7 per e : . i t o de. .a ;..-.« verde. 
à?...i ni': ty ì e.^e one v.ene 
u . - i ! i per 2.. .-ciciiB. d. nriv 
d ' . t t . .«z...<"'.. n-.-...« conia. i . -
"a T i . 1 .-v «lu:.«7 -.eie p.-r. 
m r t t .T:-b.o-- à. j*: . i : ì t . r«- .«. 
p .odu t to r . .ni i . ro. . .'..!..,«:":. ar. 
.iur.1- .1".o p.u .«Ito d qu •.. > 
rr.id.o ".ro,i.i.-*.i d«...« <..,.:: 
m .-.Sis-i.-.v v r O ' J t . V t d e . a C E E . 
« i le e de", 3 p . r CO.lt."» .;l 
ro j l ' a . ^omir.ar.do ' .aurr.e.ito 
meri.o del ì per c e n t o OJI I '..-. 
svalut.iz.c-.io de! 7 l"au.T.e.it , 
di. p .ezz. d i . prodet ! ; .«gr.-
col: g.»r«n::t. da . . a CEE .-.; 
ai7g.rorobb-e :n It.ti .a .ittor-
:\o A! 10 per cen to , eon u n 
ce r to vantajfc'.o p>-r ; produt-
*;»r:. non rì-'-r_-e.o t i t ' a v . a 
po:che . p ' e / . ' . CEE .ii'»:i « o-
previo q ; «.-. r .ivsj: ' . ' ! de», prò 

rive. d^.iV.jr.eo.ii ; 
d : c e « o . 

Ma t a " o quev C> -.2^.1. f .^ r-if>. 

rr-blx- dV..t ra p,«r:e u . i t sp.e. 
'.t u l to r i i ro .«.l'::itlaz.c.-.€ 
.n u n rr.orr.-e.i'--> in o_i. tu t 
vi., .-'.or/., .s. e ,n. f . i t rar .o p 1 : 
l.rr.e «ri : S--e,i.1-» «-,il.-,'... 
d e . » ste.ssj ni .n.-eero celi.» 
.»?.".ro.tura. « .-v.t.ut «/ ce. • 
d--..» :.-,« vord • ci \ ! p .- , e.i 
"o c n . r . p r t ' r - . ' h v ; i . i jir.t . i-
*r» 2o..«-.-,«.e de.. '.:.'.. w..- e. • rie. 
2.2 p •." cè . t ' o •• :n r.n -.«ro n ? . 
j ; .i :: a lmi .." »r. d. • ..v.t 

lem'•di .-<-.« M i r c o r a h « 
..iii.-"r.:to a B ' j \ * . . e s qjo.-".« 
prop>".5 a. ori.r.n...-.-.i:.o p - r 
, ' i - ' . - e i . " j : . i fi-...t C E E . 

d l . l ' . - f Ou: tde . -.eh I. 2o\-^:-
no it.tli.ir.o .-. ir . ' t t . t d'.«.-ror-
d o ai suo ni'e.-.v». ha r : - . r» 
s to :n s.ost-«:iz « fi in . ie .ach. *• 
.io?--.-no po t rà irr.ped.72i. d. 
sva lu t a r e q u a n t o vuo.e. 

D«>ve .nvoco .; no. G.nrrie se 
ma.x^herato d.t. fair p'.au del 
nuovo oom:n..---,-«r.o dane.-o. e 
.-:.«:«> :iV( n, »• - J , r.o.1: p.u 
s - o f a i i ' : p.-r l a z : . ^ o : i r . \ :t.« 
i««. la. qa . . id . ri»-.l« 7»>*«em:it 

i ! 

•"- ri--.it ":..-'. v i . ;u :a In p t r t : 
co. «re Ciur.d. ' toh e p.irso .r 
.-v'-rr.ov.b.le c;r.-.t l i proposi . . 
d. t-.so i--:,«re ; pr<%du''or. ita-
l .an. d t l l a ".i.v t su: ..•»":*•. in 
ve i" «: « p?r sor. .ti g^.a re la 
p-'id.lZ.o.:ie r.-: n f s . oeoe-dT.-
' ir. d-'i i <rd e- rie-i c e . v r o 
E . i rop t . n.« in a s -o lu to con 
:."«-..o « on > o.-.renze d: un 
p « o - - c-,m^ .'. nos t ro cl-v tf-
qu st « a ZÌT'/J-.: e.ovdt; <«.-
!'--".-; ro l a ' - •- bjr.-o» A---«. 
• li.u- -. .in he 1 « p •.-./..'V.v- d^l 
• omrr...-- «r.o CJir .de .arh SJ ' . 
p rop .en i t -t.i-^r.t p.u g r r . "• 
d--..t p 'o .b.z .o. ie dez l : a : x . 
:i t/ .nti ti . .«..» zo~.t eee.a. o h -
.-.e .«"'.'j.«' i :.i I t t i . a s t r c i e n ^ 
r '-biv -ul il «soere a . i ' h e e 
:r.«.*.i: .-pera:!?.-- d: r.nrto".".« 
sUs ' . t . \ t " da l p a r I.ÌJUIIOSO 
p . i i . o zooteen.co. I! t e rzo n o 
de . o m . n . s s a r o CEE e \ o n u 
v> sul problema b:e: .colo d o 
p i .! raccolto a b b o n d a n t e d. 
ques t ' anno , la CEE e; ch;ode 
:n so?; tnz. i ri impegnare , a 
d . m . n u . r ^ la prt iduz.one pcr 
. an.io) pross-rr/i 

e mezzo ; senza lavoro '.ut. 
c:a!i> e agli effetti dell ' .nfla 
zione. 

Lo ste.s.-o sondaggio su: 
c o m p o r t a m e n t : delle iam;L' le 
mos t ra che a m e t à del '7t> 
solo il 12 per cen to superava 
un re ed i to d. alK. mila !n\-
ai imvo e il 47 pei cen to 
a d d i r i t t u r a meno di 250 ni.la 
lire. R icor rendo a d a t t iv i l a 
oomplementa r : . : bilanci fa 
mil iari a u m e n t a n o in media 
di 120 mila lire a! me-e . 

Ques ta rea l tà e :! f rut to 
c o m b i n a t o d: due fa t to r i : !a 
polverizzazione progress , va 
delie impreso, il decent ra 
m e n t o e l ' appal to de!!e prò 
du / ion ; a l l ' es terno, da un la 
to : :! r e - t n n g : m e n t o ad nnbu 
to de! merca to de! lavoro .sia 
(«il la to della d o m a n d a .-.a d,i 
ciucilo della offerta. Vediamo 
il pr imo. 

Dalla indagine svolta da! 
Med.oerodito re-ulta che le 
az iende sot to i 100 a d d e t t i so 
no quelle in cu: si è p rodo t to 
d: più. dove si è inves t i to d. 
più e a n c h e dove .s: è assilli 
to di più e ! r a p p o r t o e;m 
le g rand i az iende e e li a 1. 
cioè per ogni persona e n t r a t a 
nelle grosse imprese . :n quo! 
le piccole ne sono e n t r a t e (>». 
Ciò e dovu to m pa r to a n c h e 
al minore costo del lavoro 
(por q u a n t o i sa la r i di fa t to 
s iano a u m e n t a t i in que.it: an
ni. r imangono , t u t t av i a , un 
cora al di so t to della me 
dia», ma . -op-a t tu t to alle run 
dita t e emehe e organizzat ive 
t ipiche delle indus t r i e m , i : 
g:ori. che le h a n n o esposte 
alla t empes ta delia cri- : . 

I" uno dei processi che !a 
dire al Censis che la società 
i t a l i ana è in fase di « rip:e 
g a m e n t o >• in .-e s tessa e di 
disgrogaz.one progress iva : : 
« grane» a p p a r a t i J> pe rdano 
a t t r a t t i v a . Il fenomeno. .n 
real tà , è mol to m e n o sogget 
t ivo di q u a n t o sombri e le 
cause non v a n n o ce rca te sol 
t a n t o ne l l ' a t t egg i amen to de . 
singoli lavora tor i , o in (inolio 
dello az iende . li Cens i s par la 
d: « una sos tanzia le ambi- t inta 
t ra le cont i appos te sp :n t e al 
! ' :nnovaz:one -celale «• al!. . 
a d a g . a m e n t o :"ei le.--;vn >.. S. 
potrebbe- a n c h e ri.ro chi1 l.« 
m a n c a n z a di r i spos te alla do 
m a n d a di t r a s fo rmaz ione so 
ciale espressa ;n ques t i a n n i 
ha favori to le t endenze cen
t r i fughe. 

Il m e r c a t o do! lavoro, spec
chio delle con t raddiz ion i so
ciali. ha reagi to mol t ip l icando 
ie sue s t rozza ture . Ac» esem
pio: ù 70 per c e n t o rie: sog 
gett i alia ricerca eli occupa
i/ione è compreso nelle lasco 
d 'età g .ovamle. a! eli so t to rie: 
'Mi a n n i . Tra que.si. .! 4:i.:t 
per cen to è d o t a t o d: t i tolo 
di s tud io s i ipenore ; m e n t r e 
nel l ' ins ieme dei d isoccupat i il 
68.9 per cen to r i su l ta pr.vo 
di t i tolo di s tudio. Eeeo. quin
di. che fuor: dalia proiiuz.one 
sono propr io le e o e lasco e 
s t r eme . Lo r ichies te ohe p i o 
vengono dal le azionile, m ia t t . . 
indicano co'.ne roqu.si t ; fon 
( lamenta l i il possesso ri. una 
cer ta esper ienza lavora t iva . 
il che penalizza i g iovani : «• 
una qualif icazione o spec:al.z 
zazione d; base che e m a r g i n a 
sia ohi non ha s t ud i a to af
fa t to . s:a oh. ha .-tud:ato 
t roppo. 

Aspettative 
frustrate 

Mettendoci da! p u n t o d. 
sta d: oh: cerca un lavoro. 
ecco al lora che e: t r o v . a m o 
d: fronte ad una sono di a 
spot ta t ive f rus t ra to . Da una 
inchies ta sugi: , - tudenti del.o 
scuole secon:"•«.-:<• d: s« : 
province iMi:.«no. Brosc.a. A 
scoi. P .ceno . Ancona . Catar i 
zaro . Cosenza», emerge ciu-
:I 37.8 por conto do: g;ovan; 
corca da! lavoro una rotr .bu 
z:ono sodd..sfacente. :! 2ó inr 
c e n t o !a poss:b: i : ta ri. una 
c a m e r a , o solo :! 11*4 p^-r 
conte» d :ch .ara d. os~er» d: 
sposto a faro qual-:a-": a t t i 
vità. 

Ma senza dubbio .: de-i.de 
r:o m a . ' j ; o r e (• q.i'-.lo del i 
s:cure-zza ci'-! po- to . .«ncor pr . 
m<\ del guadagno , o elei g. 
nero ri: la voi o E' for:e- que
s to ohe -p .nge alia r.^orea 
affanno.-^ '."• uno -bocoo n f ,.ia 
p ibb ' i r , , .«m:i..il..-" rav.or:" >> 
noi to .z .a r ;o .n g tne r»? O ì. n 
o vero for-.o 1 e o n ' i i r o ••'••,•• 
.1 *orz..«r.o n.« ,t:i'r> la p'»-.-
.iib.l.ia d. cr»i»-»T»i»r«- :*• .« ' . - . 
pr.vilee. r.-pe-'te» .«.,'.r.-i ; - - r . i . 
;MT fur.z.or.aro da - '•ro.i 'o.o e . 
mar .odo iv ra ono d.«i>' f.ibb. . 
oi.o ver. va O'-.pul-a -fiTip.v 
p.u r.«p.d.«nio-r.-o. alrr.viio ci.« • 
la p.-.ina rr.«-:a dog., a n n . Vi ' ' 
No.n è r o m e :! z .o-o do-11 "uovo 
o de-l!a g a l . n . i . Attr :bi :re- . .n 
fa!!:, lo oau -e delle d.stoj.-.-.o» 
n: nei more «te» dei lavoro. 
al lo preferenze- -o;r2--t:.ve d«. 
£.ovan. s:2n:f.ra scii .vare .. 
vero p rob l ema : la den->>2/,, 
e !a r. s t re t tezza doi..t b.« - • 
procVi'T:v.« n Ita'..a. 

E" cor to , c o m u n q u e . e:.o 
questa . - o n t a vor.-.o :. t e r / . a 
r .o procede, p*•-.- eo-i d.re-. .« 
valanga G . j a r d . a m o ancora 
:. Cons . : . Il 7!.7 p^r cent-, 
do?!: .-. r . : t . al la ^ c u o a <•'• 
«o»ndar..-« s. .r.d.r.zz-t ver -o t. 
!«'»!: d. -• ;:i.o .m:r.e:i..«t.«m'r. 
to iper.ri.b.li n s ' . t u t . • ( - : : . -
;;ro»fe.ss'«.nal., e-:r ». tu" , «vi ; 
la m.tgg.or pa r t e d. e-.-., -ono 
o r i o n ' a t : vor-.o a t t e . :ta e om 
m- re : a l . i r.tg.or.er.a. ad e 
-e.-np.r.» o e ne possono tr.v.a 
ro -boero r.o. pabb..:-o .ni 
p.ogo. 

I. r a p p o r t o Ceiis;s o f t r -
molt : d a i . :ntoros-»ant. c i . -
possono .'orv.ro a r e n e a ca 
p:ro . formont . che pervado. 
n o !o s t e r m i n a t o o.-orcito ri. 
giovan. senza prospe t t iva ri: 
m s o n m e n t o . Di d a t i ec« inda 
g.r.i su ques to t e r r e n o non 
co ne sono m a . a b b a s t a n z a 

Lettere 
ali9 Unita: 

-Mentre Cui La partecipazione 
(Ielle donne alla 
vita <lel partito il SII) «inquinava» 

inaugurava 

Vera Vegetti Stefano Cingolani 

Caro compagno direttore. 
ruìeva la pena che una ira-

se frettolosa o incontrollata. 
sfuggitami datta penna, sol-
lei asse su queste colonne una 
coni utile discussione .sulla 
questione femminile, orrendo 
la possibilità alle compagne 
di dire quello che da tempo 
premerà dentro di loro. Va
leva la pena che questa di
scussione tacesse anche la sua 
vittima, il sottoscritto- e una 
vittima innocente perchè — 
nonostante quella trase un po' 
infelice sfuggitami nel finale 
— ;o nono d'accorda con le 
compagne che hanno con me 
polemizzato: e d accordo non 
solo teoricamente ma nella so
stanza di vita, da anni /pri
ma avevo anch'io qualche in
comprensione da farmi run 
provenire in merito). 

Infatti il sottoscritto è tra 
quei!: che — a turno — lai a 
i piatti, lavora alle pentole, va 
a far la .spesa, insiste nelle 
assemblee di partito e di s:>:-
duca'.o perchè iiosti d: respon
sabilità siano dati alle donne. 
chiede che. a cominciare dai 
memi/ri del direttivo della sin; 
sezione, i compagni abbiano 
le mogli convintamente iscrit
te al partito. 

Ecco, forse a questo pun
to le compagne lettrici sono 
paghe. Ed è da qui invece 
che incomincia la mia insod
disfazione. Perchè noto con 
amarezza quanto sia largo an
cora l'assenteismo politico tra 
le nostre compagne. Sì. d'ac
cludo. occorre combatterlo 
con la collaborazione familia
re dei compagni-mariti, dei 
compagni-padri e dei campa 
gni- fratelli (a parte il latto 
che per certe gravose respon
sabilità di partito non si può 
sciiii>ie lare a metà' o se le 
prende il marito o se le pren
de la moglie, u seconda del'-.: 
migliore carpiata e attitudine. 
amlieilue comuni/ne convinti 
e consenzienti: e di qui :.' 
motivo della mia jìreccdcutc 
lettera male espressa). Mn a 
questa collabo)aitane familia
re — dicevo — non corrispon
de tu proporzione la pai tea-
paziane femminile alla vita di 
jxirtito. 

E qui viene fuori un altro 
aspetta del problema — e for
se più vincolante — che lit
io nella mia prima Iettai: ne 
alcuna delle compagne inter
venute abbiamo sollevato-
quello di un certo moda di 
vita aenerale da cambiare per 
l;i>crure la danna tini lardella 
diìmestica e dalla sua emar
ginazione. Perchè anche se il 
suo uomo Iaiuta re la deve 
aiutare, se può. se non e a 
tempo pieno nel partito) la 
donna non sarà più uva schia
ra ma sarà sempre una mezza 
schiava. E il marito y.p mez
zo schiavo. 

Iìi+,gna allora aprire alla 
donna — «* all'uomo — (e bat
tersi per avere questo, i corri-
intani con le compagne e run 
con tutti quanti ne abbisogna
no) quei servizi sociali the 
creano il tempo libera, le la-
vamìerie e stirerie pubbliche a 
bassa prezzo, gli asili nido <:-
.'.tendali e comunali, il dopo
scuola ben organizzato e ri
creativo. le mense azienda'.! 
soddisfacceli, t trasporti pia 
celeri e ptit ditlusi. il control
lo delle nascite come frutto di 
un'educazione sessuale d: mas
sa: occorre che ci liberiamo 
della mentalità che mette la 
casa al centro de! nostro uni 
versa individualistico essendo 
noi tutti esseri sociali che ab
biamo bisogna di inserirci nel
la comunità per diventare più 
felici e migliori. 

Pensa che questa utile di
scussione possa continuare. 
Evitando perir certi toni di 
qualcuna delle lettere delle 
compagne, toni che fauna pen
sare ad un femminismo esa-
syterato che non penso aiovi 
alla causa della emar.ciixtzio-
T.'O femminile /siamo un gran
de partita anche perchè abbia
mo avuto pazienza ed educa-
siane con tanti avversar:' per
chè non dovremmo averne 
cori i compagni''/. 

LEANDRO CA.N'EPA 
(Arma di Taggia - Imperia» 

Quando si passa 
dalla prima 
alla sesta pagina 
Cara t 'n i tà . 

coi un titolo di prima r/i 
orna r Incidenti e .Yrj;v.;"i e 
Milano - Contestati Lama e 
Trenttn *. il C'ornerò della .Se
ra de! l'.i marzo commentala 
la giornata di 'otta tic! giorno 
precedente. Sell'articoltt. S.l-
tano Revcllt si ni'- the I.\ti'i-
rio Lama a '•'ap'tli «• è «tn'o 
ron 'os ' a to , fivh;a"'i e- d:«a!ir-
b.t 'o fino a scatenare- tatl»-
nigh t>. .Sv7o .s'ev-o qmrr,f:!'' 
a p'.ainn ' . sotto :'. titillo 
' Priiles'.'i a Kawr.i tic ali ti'i-
tijr.ori: (.antro Lima:., lìvin.i 
Cam;.:'.: sirnr «Solo u.-.a 
s p a r i r à n.ir.urar.z,:. non pia 
di ?'\ giov.::.i. ìr.riKat; d.ill.i 
polizia tome- ariarrhiri e au
tonomi. l-'i 'f-n'ato ni rompe
re- la compattezza o la ri.rr.-
pos!07za della mamfosiazior.". 
I provK\-«ton sorte» «-'ati rapi 
rìanie-r.'" isolati dalla j>;>ii7ia 
e. soprat tu t to , dal -ervizin ci: 
ordine* de: sindacati unitari . 
Oli au 'or i della provooa7:*>:.o 
avevano ooroa'o di m 'e r rom 
pere :I eomv.c» del se-gre-?ar:o 
ger.e-rale della CflIL ma han
no dovu 'o far quasi «uh:"» 
marcia ir.d.etrr» l a fo'Ia d: 
circa ventimila portone ira la
voratori . studerei e rinoc-eu-
pat i . oli* stava se-juendo con 
attenzione- il rii-f-r'-o eh lui 
n.a. non ha r . f ro l to la prò 
vocazione ••-

!'.virf>,r.tem--*r.te per l'interrì-
fata direzio'.e de: Corriere •• 
p:u or;r;e!t:l o tsnr.parc la prò-
tara:ione di duecento rfì-ttn 
nomi* the isirrc r.el amsta 
nsalti'tla p/irtcì ij/i\iune atten
ta e ciir.sa pei ole di icr.titT.ila 
lai oratori e gin; ani Ma non 
sempre, come .«.: tede, le 
i» grand; manovre » riescono a 
nascondere la venta. 

SERGIO nt f .N 'ANI 
i Milano» 

i"a>'(» direttore. 
leggo sull'VnUii, a proposito 

del discorso a propria' d: te
sa de! senatore Giti alle Ca
mere. che. sbandierando una 
copia de! Gazzettino, egli stes
so dichiara- <i Domenica U di
cembre iQ'iy ero a Padova, c.l-
l'inauourazio'ic di una mosl'a 
di pittura Lo si legge sitili 
cronaca di questo giornale 
Ilo potuto anche appurare di 
essere partito in aereo da lia
na alle ore 1? di sabato .'.t >< 

Diamo per buona questa ria-
tuia Ma ricordiamo che il lt 
dicembre, neppure ventiquat
tro are prima che il senatore 
Cini partisse da Roma, a Mi
lano scoppiava la bomba di 
piazza Pantana. Era certa più 
bello. p:u incile e più cultu
ralmente valido, per uri mi
nistro della Difesa, in/inaura
te una mostra ài pittura a 
Padova anziché bloccare le 
manovre ,' r;cre » ed inquina-:-
ti del S1D che. a ptonosito 
della strane, chiamavano v: 
ce.'.^a anarchici, sinistre. Val-
; redi.. Pine!!: ecc. 

ANTONIO IMPRENDA 
i Bologna» 

Sul giornale 
ARMANDO D. BENVENl 'TI 

(Napoli»: « Vorrei dare un 
suggerimento, anche in base 
ad alcune osservazioni che ho 
sentita tare da diversi com
patirti. Quando il nostro dor
mile pubblica i resoconti dei 
lavori del Comitato centrale 
de! PCI. sì mettono i nomi 
detjli intervenuti senza nessu
na indicazione. A me sembra 
che sarchile necessaria far 
seguire il nome dalla (tualifi-
cn (membro della direzione. 
segretario della federazione 
di . della segreteria renio 
naie di .. ecc ) ver facilitare 
la "lettura " dcP'intervento 
stesso i' 

SALVATORE MISITTI d'or
sa cii Concordia - Modena'-
« la arande massa dei lettori 
f/c"Tnit?i è costituita da con
tadini. operai, lai oratori a do
micilio. pensionali Ecco per
chè questo piantale deve es
sere scritto in modo più chia
ra che non r giornali hornhe-
s't l/i lettura c/ore risultale 
distesa, comprensibile a tut-
C Xon sona necessari ali 
articolarli lunghissimi, spesse 
vo'te noiosi e persino incom
pleti A me sembra che sa-
relrbe persino niia'.iore un 
giornale a meno vuoine, ma 
con articoli scmp'iei. aggior
nati. precisi e brevi >< 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tut ie le lettore che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
s icurare i lcitoif Tut':' ri1 scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubbjicati per ragioni cii 
spazio, j^ihe la lorv «•ollabora-
zione e- eli grande utilità per ti 
nos t ro giornale, il quale ter rà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia rielle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Anita PIGNONI. Piacenza; 
Rolando POLLI, Foligno; Pa . 
I NORIA, Todi; Alba VI ANI 
Genova: Osvaldo MARIANI. 
Milano: Franco MEDI?!. Ton
no; C. G.. Genova; Carlo BES-
SO. Torino; Antonia CALLE-
RI . Roma; Elena VALDETA-
RA. Milano (esprime le; suo 
preoccupazioni ,>er la costru
zione rielle centrali nucleari»; 
Luigi ORENGO. Genova Cor-
nighano tallo tutte te carta 
:n tegola per ottenere l'ade-
uuumenta della pensione tn 
base aliti legge >,- 1U74. Però 
sono andato in questi giorni 
a riscuotere la pensione e 
nulla è cambiato ni; Natalino 
BORSARI. Modena tu Perchè 
Carter non comincia la sua 
missione in dtfesa de: 'diritti 
limar:;'' pa-tei-.rlo da quei ven
ti milioni dr affamati che re
gi: CSA chiedono itane"'ri. 

Antonio -SANELI.I. Toronto 
' i n una intere--ante lettera 
documenta gli enormi vantag
gi che ha arrecato iti Camicia 
i"intruriu7io:.e «iell'atiorto le
galizzate» e commenta: r La 
ji-.llola e l'aliarlo Irgale per 
le danne che r.c hanno «.•,••,•«. 
sita, fanno parte di-Ila demo
crazia e dr! pro'jrrs<,o civile 
di un / ' ' ii 'tc •«, Al'e-ga un »n-
seg.no cii IO dollari per la 
s tampa eomum- ' a •: Luigi 
FRASSINI-ITTI. Milano <v Da 
772rw la politica norrrr.ntu t in
siste sulla tìiminuzion • de! co
s to rio,' lai oro. ma m':r r:r>sn?"> 
si e messo 'f,n <erirta a in
tentare la travisila ihe j.ossa 
lo-nre una tolta per tut te i 
t'ir-i:,:r: ri asari li; miliardi »). 

Al- ' -anrìro UORr.IA. Bo'.-v 
Et.a Ir A :,ro:.os:!ti di-! fi,tao 
r ••!'.!• rianimi- quando gruppi 
ài ;.--rsi,-:<- nr:i>-;rncr rf-prt-
io a'.'-.-'y.n a' ':.».-;o. •.; trina
rlo d r.crrirào -ir fatto r.fl-
/•'*'•;,'/•'.,• ; r.O'l lumai',ri rial-
la isiss.'iilt'a lit parteciparli 
al!'.itti .li: politica o svnda-
'/..'<• — .«•'.•*'i> arn-rr.rttcrl: rat 
c'.'e loro cm.rl-.zior-.l — q:ie-1* 
jf-r.ionr compiono una -.n-va-
ri'-izio'-.'- Con quale rilutto ir
si sol: jmssor.o svolgere atti-
lite di pyirtccTjazi'i'-.e alla vi
ta sociale"* ti; A! b r i co NA-
I.E5-SO. Milano rr Vorrei far 
presente alle autorità compe
terli :! d'.san'O d: una pros
sima ri rntualr rr.trala i:i ri-
oo.e dell'ora ledale che dan-
r.raaìi ir. particolare la arri'' 
eh-' lavora »} 

Pietro CORDELLA. S.s-on 
he.m '-Sono un rrniirato e 
vorrei d,rc che dei astare una 
uni, r-ita. rubale apparec-
ihi'-tire motosissime. nr>n st-
(:ntfira protestare, bensì ài 
struggere cj.» che amar no: 
onerai con le vostre la-se fra 
i.h.-.rr.or:: Rr-ri VILLANI. M: 
Lino '* .J MI sfondo ai tatti di 
Olienti marni lime da chie
dersi (piale morale, qua!? 
vd.icrr.u tre e alla iiase far 
matita di nuestt gioiani'' Co 
loro cr.e rrr<. armano a ra
pire '':»* i;'.i edi'-.ri srah.-.t:-
ci. le su;,r,eiirttt!i. gli stru
menti sner,t:iiri sarà p'itrt 
monto di tutti e sono fegati 
con i! sudore di tutti i laro 
ratort. bisogna convenire che 
sono degli immaturi ni. 
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